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oggetto:
REGOLAMENTO PER IL RILASCIO DELL' AUTORIZZAZIONE E DELL' ACCREDITAMENTO
ISTITUZIONALE ALLE STRUTTURE CHE SVOLGONO ATTIVITÀ AMBULATORIALE E DI CHIRURGIA
AMBULATORIALE IN ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 63 E 64 DELLA LEGGE REGIONALE 12 DICEMBRE
2019, N. 22 (RIORGANIZZAZIONE DEI LIVELLI DI ASSISTENZA, NORME IN MATERIA DI PIANIFICAZIONE
E PROGRAMMAZIONE SANITARIA E SOCIOSANITARIA E MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 26/2015
E ALLA LEGGE REGIONALE 6/2006).

Firmato da:

MASSIMILIANO FEDRIGA in data 11/08/2026

Siglato da:

GIANPAOLO GASPARI in data 11/08/2026
GIANPAOLO GASPARI in data 11/08/2026



 

   

 
 

Visto il decreto legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 (Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e, in particolare, l’articolo 
8-bis; 
Richiamato il decreto ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 (Regolamento recante definizione degli 
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera) e, 
in particolare, la specifica Appendice 2 dell’Allegato 1 relativa alla chirurgia ambulatoriale; 
Richiamato il decreto del Ministero della salute del 23 maggio 2022, n. 77 recante il 
“Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell'assistenza 
territoriale nel Servizio sanitario nazionale”, che ridisegna gli standard organizzativi per 
avvicinare le cure al cittadino, anche al fine di evitare ricoveri inappropriati; 
Visto, altresì, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 di 
“Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui all’articolo 1, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 
Richiamate le leggi regionali 17 dicembre 2018, n. 27 (Assetto istituzionale e organizzativo 
del Servizio sanitario regionale) e 12 dicembre 2019, n. 22 (Riorganizzazione dei livelli di 
assistenza, norme in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e 
modifiche alla legge regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006), con particolare 
riferimento agli articoli 63 e 64 della LR 22/2019 che disciplinano, rispettivamente, 
l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture sanitarie e sociosanitarie, prevedendo che i 
requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi specifici per le diverse tipologie di strutture 
sanitarie e sociosanitarie e le procedure per il rilascio e il mantenimento dei titoli autorizzativi 
e di accreditamento siano stabiliti con regolamento; 
Visto il testo del “Regolamento per il rilascio dell’autorizzazione e dell’accreditamento 
istituzionale alle strutture che svolgono attività ambulatoriale e di chirurgia ambulatoriale in 
attuazione degli articoli 63 e 64 della legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 
(Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in materia di pianificazione e 
programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e alla 
legge regionale 6/2006)”, unitamente ai relativi allegati, adottato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 1192 del 7 agosto 2026; 
Visto l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 

Decreta 

1. È emanato il “Regolamento per il rilascio dell’autorizzazione e dell’accreditamento 
istituzionale alle strutture che svolgono attività ambulatoriale e di chirurgia ambulatoriale in 
attuazione degli articoli 63 e 64 della legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 
(Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in materia di pianificazione e 
programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e alla 
legge regionale 6/2006)” nel testo allegato al presente provvedimento che costituisce parte 
integrante e sostanziale. 
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della 
Regione. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- dott. Massimiliano Fedriga - 


